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In copertina: opera di Andy Warhol, “Joseph Beuys 244” 



Diario di un progetto “visibile”

“Le storie sono un resto lasciato dal passaggio. Non sono aria 
ma sale, quello che resta dopo il sudore.”

Erri De Luca 

Apriamo questo numero con una buona notizia. In tempi 
estremamente ristretti il Comune di Averara è riuscito a 
predisporre un progetto per la riqualificazione dell’edificio 
“ex cinema” di proprietà della Parrocchia di San Giacomo. 
Tale edificio risponderebbe così all’esigenza di uno spazio 
polifunzionale identitario e al tempo stesso ri-generante 
per la comunità della Valle Averara. Nello specifico, oltre 
ad essere spazio informativo e di servizio vallare del turi-
smo slow relativo ai tracciati storici e, più in generale, dei 
sentieri dell’Alta Valle, potrà costituire il luogo di incontro 
e scambio di relazioni a favore della comunità, delle asso-
ciazioni, di gruppi di studio didattici e progettuali in occa-
sione di eventi, mostre, conferenze. La nostra Associazione 
come del resto tutte quelle presenti in Averara saranno, in 
caso di esito positivo, parte attiva della sua realizzazione/
definizione. Nelle pagine successive le nomine del nuovo 
Consiglio Direttivo dell’Associazione e alcune note rivolte 
a tutti i Soci, sostenitori e simpatizzanti dell’Associazione 
da parte del nuovo presidente eletto Alfio Domenghini.



Assemlea ordinaria dei soci

Sabato 25 febbraio 2023 si è tenuta presso la 
sede dell’ex asilo di Averara l’Assemblea ordinaria 
dei Soci dell’Associazione Castanicoltori Averara. 

L’annuale assemblea dei Soci è stata l’occasione, oltre che 
per la presentazione del bilancio annuale istituzionale, per un 
amarcord narrante gli otto anni di attività dell’Associazione. 
Non solo soddisfazione sui volti dei Soci presenti durante lo 
scorrere delle slides ma, a tratti, anche emozione e stupo-
re per la qualità e la concretezza del progetto “Castagneto 
Aureo” sono stati evidenti durante le due ore di un sabato 
pomeriggio. Ma come è nella nostra indole, dopo la presen-
tazione delle attività previste per l’anno in corso si è passati 
rapidamente all’ultimo punto previsto dall’ordine del giorno 
della convocazione riguardante l’elezione del nuovo direttivo. 
Sottoscritto dal direttivo uscente e proposto all’assemblea, è 
stato votato all’unaminità dai presenti risultando così compo-
sto: Alfio Domenghini (presidente), Davide Rizzi (vice presi-
dente), Lucio Azzola (consigliere), Aramis Egman (consiglie-
re), Mauro Egman (consigliere), Barbara Egman (consigliere), 
Maurizio Zanibelli (consigliere), Ercole Croce (consigliere), 
Lorenzo Lego (consigliere), Roberto Guerinoni (consiglie-
re), Lucia Pennati (consigliere), Clarissa Ursino (consiglie-
re), Samanta Luz Vernetti (consigliere). Buon lavoro a tutti.
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augurio di continuità per Averara

A tutti i Soci, sostenitori e simpatizzanti 
dell’Associazione Castanicoltori Averara

“Assumo con la dovuta consapevolezza la presidenza dell’Asso-
ciazione Castanicoltori Averara succedendo di fatto ai miei pre-
decessori, Roberto Egman e Aramis Egman, compagni di viaggio 
sin dal lontano 2015. Da loro ricevo un testimone denso di sale, 
quel sale frutto del lavoro svolto in 8 anni di intensa attività dal-
la nostra Associazione e che, grazie anche alla loro dedizione, si 
è trasformato oggi in un rispetto generalizzato. Confermarlo ed 
accrescerlo è il mio desiderio più profondo e questa aspirazione 
è condivisa con il nuovo direttivo le cui cariche sono elencate in 
apertura di questo numero. Voglio soffermarmi e ringraziare in 
particolare i nuovi consiglieri Lorenzo Lego, Roberto Guerinoni, 
Lucia Pennati, Samanta Luz Vernetti e Clarissa Ursino. Giovani e 
competenti rappresentano di fatto una risorsa importante per il 
futuro del nostro progetto e sono certo che insieme alla “vecchia 
guardia” comporranno un gruppo coeso e stimolante garantendo 
al contempo continuità anagrafica. A loro e ai consiglieri uscenti 
Bruno Paternoster, Roberto Egman, Gianni Pennati, Flavio Galizzi, 
Gianfranco Goglio, che pur rinunciando alla loro carica non lesi-
neranno di certo il loro impegno, un dovuto e profondo grazie.”

Alfio Domenghini
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ex Cinema una grande opportunità

Febbraio 2023 Presentato dal Comune di Averara un progetto 
di riqualificazione dell’ex cinema nell’ambito del 
Bando “Incentivi per lo sviluppo di servizi in fa-
vore della popolazione rurale” Misura 7 - Azione 
14 promosso dal GAL Valle Brembana. 

Averara non ha ad oggi uno spazio informativo turistico 
idoneo alla promozione e all’accoglienza, e questo nono-
stante non manchino spazi idonei da destinare a tale fun-
zione. Diverse sono le strade proponibili per la soluzione 
di questa lacuna e grazie alla collaborazione tra più realtà 
proprio in questo mese è stato presentato dal Comune 
un progetto di riqualificazione relativo all’edificio che fu 
sede del cinema del paese. Di proprietà della parroc-
chia, ospita attualmente al piano terra la sede del gruppo 
Alpini mentre il primo e il secondo piano sono di fatto 
magazzini a rustico privi di impianti. 
Riportiamo a seguire uno stralcio del bando presentato 
il 28 febbraio in Regione Lombardia. Speriamo in una 
risposta positiva a breve.  

[...]
5. OBIETTIVI E STRATEGIA
Il progetto proposto nasce da un’analisi dettagliata delle 
innumerevoli opere di rilevanza rurale e storico-culturale 



Primo piano dell’edificio ex cinema (foto Alfio Domenghini)

presenti nel territorio comunale. Averara che in passato 
rivestiva grande importanza come centro di riferimen-
to dell’omonima Valle, comprendeva gli attuali comuni di 
Averara, Santa Brigida, Cusio, Olmo al Brembo, Mezzoldo, 
Cassiglio e Ornica. In particolare nel corso dei secoli è 
stata, come accennato precedentemente, un importante 
centro di scambi commerciali facilitati dalla presenza di 
importanti vie di comunicazione quali la Mercatorum, la 
Via del Ferro e la Priula. Le opere previste nel progetto 
riguardano il recupero di un edificio in disuso, ricavando 
al piano primo una sala polifunzionale utilizzabile come 
centro informativo e di valorizzazione delle vie storiche 



presenti in Alta Valle Brembana e, in aggiunta, essere luo-
go di incontro e scambio delle competenze che la Valle 
genera e ha generato, attraverso mostre, convegni, attivi-
tà didattiche e dimostrative, strettamente legate alla valo-
rizzazione delle realtà produttive e della tradizione locale. 
Il recupero di questa struttura consentirà alla stessa di es-
sere parte del progetto più ampio che le 11 Amministra-
zioni della Valle dell’Olmo e l’associazione Altobrembo 
ipotizzano: il Museo Diffuso “Le Terre dei Baschenis” che 
ha al centro proprio la valorizzazione in sinergia dell’im-
portante patrimonio rurale presente nella Valle. 
L’intervento proposto quindi si pone molteplici obiettivi, 
quali:
-  rispondere al fabbisogno di promozione dei servizi a 

sostegno delle popolazioni locali e per lo sviluppo delle 
imprese nelle aree rurali;

-  sostenere gli investimenti finalizzati all’offerta di servizi 
in ambito socio-assistenziale, culturale, ricreativo e am-
bientale, necessari per assicurare un’adeguata qualità 
della vita alle popolazioni delle aree rurali e trattenerle 
sul territorio, soprattutto riguardo ai giovani, offrendo 
loro condizioni equivalenti a quelle di altre aree e nuo-
ve opportunità di occupazione;

- contribuire al raggiungimento dell’obiettivo generale 
di realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato del-
le economie e comunità rurali, compresi la creazione 
e il mantenimento di posti di lavoro e dell’obiettivo 
specifico del programma di promuovere lo sviluppo di 



Secondo piano dell’edificio ex cinema (foto Alfio Domenghini)

servizi essenziali per le imprese e le popolazioni rura-
li, fondamentali per lo sviluppo sociale ed economico 
della regione.

6. SOLUZIONI PROGETTUALI
Il presente progetto prevede solo una parte dell’inter-
vento di recupero del fabbricato “ex cinema”: l’Ammi-
nistrazione Comunale, in sinergia con le associazioni di 
volontariato, provvederà successivamente alle finiture 
attraverso l’utilizzo di materiali locali appropriati. In col-
laborazione con Altobrembo, invece, si procederà ad 
allestimenti tecnologici per la promozione dei percorsi 
storici e dei punti di interesse relativi ai tracciati stessi.[...]



l’ANGOLO della curiosità

Febbraio 2023 Un interessante articolo di Pietro Lacasella 
pubblicato sulla pagina facebook Alto Rilievo - 
voci di montagna, si sofferma sulle sfumature 
del silenzio della montagna inteso come valore 
ma anche sofferenza sociale (spopolamento). 

Le due facce del silenzio
 
Il silenzio, in montagna, negli ultimi decenni ha assunto 
contorni incantati, terapeutici, quasi sacrali. L’assenza di 
suoni è ovviamente rarissima anche tra i rilievi, ma las-
sù, dove non hanno ancora attecchito après-ski o altre 
chiassosissime diavolerie turistiche, è spesso possibile 
allontanarsi dal brusio costante e a volte strepitante 
delle città, nel quale ci si trova immersi senza nemme-
no accorgersene. Così, ragionando per contrasti, se le 
città sono arrivate a simboleggiare un’arena rumorosa, 
che alla lunga provoca stress e stordimento, le mon-
tagne hanno nel tempo sempre più acquisito il ruolo 
benefico di custodi del silenzio. Dell’assoluta quiete. Un 
silenzio da difendere quindi a tutti i costi, pure quando 
sottolinea scenari antropici sconfortanti.

Edificio nella frazione Lavaggio (Averara)
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Non sempre, infatti, la mancanza di suoni umani - anche 
bruschi e sgarbati come, ad esempio, quello delle mo-
toseghe - è qualcosa di cui gioire. Anzi.
La mancanza di suoni umani spesso rivela uno stato di 
sofferenza sociale che, in montagna, si può riassumere 
nella parola spopolamento. I silenzi causati dallo spopo-
lamento, dal mio punto di vista non hanno nulla di sacro 
e terapeutico. Al contrario trasmettono malinconia e 
desolazione, soprattutto quando si accompagnano alle 
rovine di edifici che testimoniano un tempo non trop-
po lontano, dove i ritmi quotidiani del vivere echeggia-
vano tra le vallate alpine. Anche in montagna vi sono 
dunque diverse sfumature di silenzio. Silenzi da apprez-
zare e da salvaguardare in quei territori dove gli spazi 
naturali sono riusciti a mantenere una loro integrità; 
silenzi che stimolano una riflessione diversa quando la 
presenza umana si è progressivamente ridotta a causa 
delle dinamiche socio-economiche che hanno favorito 
migrazioni e abbandono.

Pietro Lacasella

Eppure, nei giovani abitanti di questi territori emerge 
forte il desiderio di restare. Ne ho parlato con Giu-
lia Valeria Sonzogno, autrice di un saggio pubblicato 
nella miscellanea “Voglia di restare” (Donzelli Editore): 
https://www.loscarpone.cai.it/due-facce-silenzio/





Associazione Castanicoltori Averara - Piazza della Vittoria, 1 - 24010 Averara (Bg)


